
REGOLAMENTO “OUTDOOR EDUCATION” 
 

 

L' Outdoor Education è un insieme di pratiche formative che si basano sull'utilizzo dell'ambiente 

esterno come spazio privilegiato per le esperienze didattiche. 

L'ambiente esterno, outdoor (letteralmente fuori dalla porta), assume la valenza di “un'aula” che, oltre 

ad essere un luogo in cui si apprende, offre l'opportunità di potenziare il senso di rispetto per 

l'ambiente naturale e consente agli alunni di esprimere numerosi linguaggi (ludico, motorio, emotivo 

affettivo, sociale, espressivo, creativo) e sviluppare competenze sociali. 

Attraverso l'Outdoor Education si contribuisce al superamento di problematiche che oggi riguardano 

iil mondo dell’infanzia e dell’adolescenza: la sedentarietà, le abitudini alimentari errate, la scarsa 

possibilità di movimento, la    mancanza di autonomia e la mancanza di esperienze concrete e sensoriali. 

E' adatta a tutti, non esiste un'età preclusa, e si può realizzare anche in certe condizioni climatiche con 

abbigliamenti adatti. Si parte dal giardino e cortile della scuola alla piazza scolastica per spingersi più  

lontano, zone del territorio e uscite extraterritoriali. 

 

PRINCIPI 

 
1. Le Scuole sono sia dentro che fuori – Oggi più che mai l’apprendimento non può essere circoscritto 

ad un luogo, non solo perché uscire porta benessere, ma perché aprire le porte è vitale per costruire 

conoscenza e appartenenza verso il mondo che abitiamo. 

2. Nelle Scuole l’esterno è importante come l’interno – Dentro e fuori si gioca, esplora, discute, 

apprende, con lo stesso valore e senza gerarchie, ma soprattutto senza distinzioni di apprendimenti; per 

questo il fuori non è solo quello dell’intervallo ma anche e soprattutto quello dell’esperienza 

educativa e scolastica nella sua interezza. 

3. Le Scuole sono impegno di tutti – Tutto il personale si impegna a fare in modo che gli alunni e le 

alunne possano andare fuori ogni volta che è possibile, nel corso della giornata e dell’anno: se 

l’esperienza all’aperto conta quanto quella all’interno, non ci possono essere alibi di (mancanza di) 

tempi e di (bel) tempo. 

4. Le Scuole sono contesti autentici – Tutti i docenti devono dare concretezza alla didattica quotidiana, 

traducendo i contenuti in esperienze tangibili e reali. 



 

5. Le Scuole sono esperienza diretta – Il personale lavora alla progettazione in modo che ogni aspetto 

o questione che ha i propri oggetti all’esterno venga affrontato attraverso un’esperienza  diretta e non 

mediata dei fenomeni, perché tutto ciò che si apprende all’interno si può apprendere 

anche all’esterno, spesso in modo più interessante e motivante perché vivo e reale. 

6. Nelle Scuole ci si forma ad educare all’aperto – Il personale dedica parte del proprio tempo di 

formazione e autoformazione ad approfondire il valore educativo e l’approccio metodologico e 

didattico del fuori, sperimentandolo direttamente. 

7. Le Scuole sono ambienti condivisi - Il personale condivide con le famiglie il significato della scelta 

di fare scuola anche fuori, mettendo a loro disposizione occasioni di confronto, informazioni, 

strumenti, materiali e promuovendo iniziative all’aperto con bambini e famiglie. 

8. Le Scuole favoriscono la naturale esplorazione dei bambini – I bambini sono sostenuti nel loro 

desiderio di esplorare il fuori liberamente, secondo i singoli e diversi interessi: la ricerca autonoma, 

ma anche avventurosa, viene sostenuta attraverso l’offerta di tempi distesi e di strumenti 

adeguati per favorire le loro ricerche. 

9. Le Scuole trasformano le domande in opportunità – Le domande maturate all’esterno vengono 

approfondite, anche all’interno: l’impegno a osservare, documentare e rilanciare quanto esplorato 

fuori consente di transitare tra interno ed esterno e di cogliere ogni opportunità per generare 

conoscenza, valorizzando quella portata dai bambini. 

10. Le Scuole hanno a cuore gli spazi esterni – L’esterno, in cui vengono privilegiati i materiali 

naturali, viene curato e migliorato progressivamente, con l’aiuto di tutta la comunità educativa e 

quindi anche con quello delle famiglie e dei bambini: come ogni spazio interno, comune 

e non, e ogni luogo di transizione tra dentro e fuori, è spazio di tutti, non di nessuno, e come tale è 

responsabilità condivisa. 

11. Le Scuole non hanno confini – L’esterno è un mondo vasto che inizia sulla soglia della 

scuola, prosegue in cortili, giardini, strade, parchi, città e campagna: la scuola è in dialogo con il 

territorio, da quello più prossimo a quelli più distanti, che considera come luoghi educativi che è 

importante abitare e con cui è necessario costruire relazioni e reti. 

 



CONDIZIONI DI PARTENZA 

 
 I giardini/cortili del plesso, la piazza scolastica oppure le aree verdi pubbliche e le zone 

seminaturali e naturali limitrofe disponibili, sono ritenute dall’Istituto Comprensivo idonee e 

praticabili per istituire scuole all’aperto. 

 

 Si creano progressivamente le condizioni per restituire la natura ai giovani anche in città.  

 

 Si costruiscono gradualmente le condizioni logistiche e di sicurezza (coperture assicurative, 

accompagnamenti, ecc.) per praticare concretamente la scuola all’aperto con continuità. 

 

 Si informano e si coinvolgono le famiglie degli alunni partecipanti, creando spazi e tempi di 

dialogo, scambio, confronto che sostengano le esperienze di continuità tra casa e scuola. 

 

 Le famiglie possono contribuire fattivamente a qualificare i giardini scolastici e anche spazi 

verdi nelle vicinanze. 

 

 Una volta validata l’esistenza delle condizioni di partenza necessarie per la realizzazione del     

progetto di “outdoor education”, ci si potrà avvalere anche di esperti sul tema o di volontari che 

supportino i docenti nelle uscite didattiche. 

 

 

IMPEGNI 

 
L’Istituto Comprensivo si impegna a: 

 nominare un referente per plesso della scuola all’aperto; 

 ideare, attivare e realizzare esperienze di immersione in natura  per sviluppare in chiave 

educativa e didattica gli apprendimenti attraverso il contatto diretto con la natura e il territorio, 

attraverso l’esperienza concreta, l’autonomia, la responsabilità degli allievi e la partecipazione 

attiva;  

 individuare con attenzione contesti intelligenti, ambienti come luoghi di esperienze nuove per 

potenziare la didattica quotidiana e favorire la crescita degli alunni come cittadini attivi e 

responsabili verso il proprio ambiente di vita; 

 specificare nelle programmazioni come si articoleranno le esperienze educative e didattiche in 

connessione tra il dentro e il fuori; 



 favorire la definizione di progetti integrati orientati all’inclusione di tutti gli alunni. A partire dai 

loro interessi e bisogni, a seconda dei loro modi e tempi di crescita e di apprendimento (bisogni 

educativi speciali, differenze culturali, ecc.), sperimentando metodologie e contesti nuovi per 

contribuire alla trattazione dei temi emergenti nel contesto scolastico; 

 imparare a co-progettare percorsi transdisciplinari, favorendo un approccio olistico alle 

esperienze; 

 sperimentare forme e modi di continuità delle esperienze  attraverso lo sviluppo del curricolo 

secondo un approccio orizzontale e verticale; 

 individuare con il sostegno e la validazione dei proponenti un percorso formativo collegiale ad 

hoc con formatori di rilevanza e prestigio; 

 favorire la partecipazione del personale ATA in attività di sensibilizzazione e verifica del 

progetto; 

 

 favorire momenti di verifica/monitoraggio/consultazione del progetto da parte dei 

bambini/ragazzi coinvolti nella sperimentazione e delle famiglie stesse; 

 

 favorire la documentazione del processo, la ricerca, la valutazione;  
 

 accogliere delegazioni esterne e promuovere scambi per il proprio personale all’interno del 

progetto Erasmus, E-twinning; 

 
 attivare accordi con Università, MIUR, USR, Regione, Comune, enti, istituti e altri soggetti di 

rilevanza tematica, per individuare le risorse economiche e materiali necessarie per le scuole 

all’aperto. Vengono altresì promosse altre ricerche di finanziamento. 

 

 

Si impara con la mente, con il cuore e con le mani. 

“Learning to learn, to do, to live and work together to be” 

UNECE United Nation Economic Commission for Europe



 

 

 

 



 

 

 

 

 


